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RELAZIONE ILLUSTRATIVA DEL 
PRESIDENTE SEZIONALE 

 
Conto Consuntivo 2017 

 
La presente relazione illustrativa accompagna il Conto Consuntivo 

dell’esercizio finanziario 2017, redatto e predisposto dal Consiglio Direttivo con 
verbale n. 9 del 7 gennaio 2018 che, unitamente alla relazione del Collegio dei 
Sindaci Revisori e dell’Amministratore, saranno sottoposti all’approvazione 
dell’Assemblea dei Soci nella seduta del 17 febbraio 2018. 

 
Cari soci e cari collaboratori, è con molta gioia ed emozione che mi 

accingo a presentare questa relazione con la quale tracciamo il consuntivo delle 
cose fatte e delle iniziative intraprese nel corso dell’anno appena trascorso, il 
2017, e con la quale cominciamo a disegnare i progetti e gli obiettivi da 
raggiungere nell’anno in corso, il 2018, e nell’imminente futuro comune che 
abbiamo innanzi. 

 
E’ stato un anno importante il 2017 per la vita dell’AVIS cittadina. 

L’assemblea congressuale del gennaio dell’anno passato ha segnato, senza 
dubbio, una svolta importante nella vita del nostro sodalizio. Grazie all’apertura 
e alla lungimiranza del gruppo dirigente storico della nostra associazione si è 
proceduto ad una forte e consistente opera di rinnovamento del gruppo 
dirigente stesso, che ha portato all’impegno di direzione forze giovani e 
fresche. Lo stesso nuovo gruppo dirigente che ha poi designato il sottoscritto 
alla presidenza della nostra associazione. 

 
Il tema del ringiovanimento e del rinnovamento dei gruppi dirigenti è un 

tema che da tempo appassiona e investe tutti i livelli dell’AVIS, da quello 
nazionale a quello regionale, da quello provinciale a quello comunale come il 
nostro. Lo stesso Presidente Nazionale Alberto Argentoni, nell’ultimo editoriale 
della nostra rivista AVIS-SOS, nel richiamare i prossimi impegni resi necessari 
dalle mutate condizioni di contesto e con una società in rapida e tumultuosa 
trasformazione, si poneva la preoccupante domanda:” Troveremo ancora dei 
volontari che si faranno carico di gestire e far crescere la nostra AVIS?  

  Un’esperienza entusiasmante e formativa ma anche un grande impegno. 
E, conclude Argentoni con una punta di rammarico, gli aspiranti non si affollano 
alle porte delle nostre Avis.” Ecco, questo è lo snodo fondamentale per la 
nostra associazione. Certamente l’AVIS Nazionale, spinta da questa pressante 
esigenza, aprirà, lungo tutto quest’anno una discussione approfondita e attenta 
su come affrontare questi problemi a partire da una radicale riforma, avvertita 
già da diversi anni, degli strumenti con i quali organizza la propria vita interna 
e delle relative regole di convivenza e funzionamento, mi riferisco allo Statuto 
e ai regolamenti che diventeranno oggetto di discussione a tutti i livelli, 
evidentemente anche comunali giacché saremo chiamati anche noi ad 

 



adeguare gli stessi strumenti. La stessa recente riforma delle organizzazione di 
volontariato e no-profit rubricata come nuovo Codice del terzo settore 
chiamerà tutti all’esigenza di approfondirne i contenuti che recepirne le novità 
in esso stabilite. 

 
Mi sento allora, per ritornare alle nostre questioni, di poter dire che la 

nostra sezione, assumendo lo scorso anno con coraggio e determinazione, la 
decisione di favorire l’avvicendamento alla guida del Consiglio Direttivo, pur 
con la permanenza di importanti figure storiche dell’associazione, prese 
consapevolezza della non più rinviabile esigenza di chiamare all’impegno e 
all’assunzione di responsabilità  nuove figure e nuovi soci. 

Non è stato facile prendere il timone di questa grande nave che è l’AVIS di 
San Nicandro Garganico. Una nave a cui non abbiamo avuto bisogno di 
spegnere i motori per ripartire né l’abbiamo lasciata nel mare aperto delle 
nostre isolate azioni e convinzioni di gruppo o personali. L’ho fatto e l’abbiamo 
fatto, invece, con grande rispetto verso il lavoro compiuto dai nostri generosi 
predecessori, avendo la consapevolezza, come ho avuto modo di dire in varie 
occasione pubbliche,  di aver ereditato uno straordinario patrimonio fatto di 
anni di lavoro, impegno e sacrifici che sono stati fondamentali nella costruzione 
di una realtà associativa fra le più forti della Capitanata. 

 
Per questa ragione sento, questa sera, l’esigenza di ringraziare tutti i 

dirigenti storici della sezione per il loro affetto manifestato, per il contributo che 
ancora continuano a dare, per la passione e l’amore che continuano a mettere 
nelle cose e nelle iniziative di cui vive la nostra AVIS. Se in questo anno 
abbiamo raggiunto importanti obiettivi sociali è perché non ci siamo sentiti mai 
soli nel volerli raggiungere bensì sempre accompagnati e sorretti 
dall’incoraggiamento e dal sostegno di questi che riteniamo essere gli artefici 
dei successi dell’AVIS negli ormai quasi 40 anni di vita. Così come non posso 
esimermi dal ringraziare gli attuali componenti del Consiglio Direttivo; 
l’amministratore sempre bravo a far di conto, il segretario attento e scrupoloso 
nelle sue mansioni, e tutti gli altri componenti, sempre pronti e affidabili nei 
compiti loro affidati ed attenti dispensatori di utili ed efficaci consigli. 

Un ringraziamento particolare rivolgo ugualmente al Collegio dei Revisori 
dei Conti e alla Commissione verifica poteri. 

 
Cari soci e cari collaboratori, quello su cui vogliamo fermare la nostra 

attenzione sono i dati, a consuntivo 2017, che riguardano le donazioni e i 
donatori che costituiscono poi il nostro oggetto sociale. Possiamo affermare con 
gioia che il 2017 è stato un anno decisamente buono per le raccolte di sangue: 
in totale sono state raccolte 946 sacche, 14 in più dell’anno precedente, di cui 
11 per plasmaferesi; 940 sacche raccolte in collaborazione con la struttura 
ospedaliera di riferimento-C.S.S. di San Giovanni Rotondo; 4 sacche raccolte 
presso l’Ospedale Civile di San Severo; 2 sacche raccolte presse gli ospedali 
Riuniti di Foggia.  

I soci donatori sono risultati al 31/12/2017 essere n. 722 a cui vanno 
aggiunti i soci collaboratori in n. di 10 per un totale di 732 soci attivi. Mentre 
come dato statistico occorre specificare che i nuovi soci al 31/12/2017 
risultano essere in n. di 95 mentre i cancellati risultato essere in n. di 75, 
quindi si registra un saldo sociale positivo di n. 20 soci. Naturalmente la nostra 
azione si concentrerà, in questo anno, a recuperare i soci che abbandonano le 



donazioni cercando di capirne le ragioni per approntare le iniziative più efficaci 
e idonee a rimotivarli al gesto della donazioni di sangue. 

 
I dati che presentiamo in questa assemblea annuale, segnalano, allora, 

ancora una volta, che la sezione AVIS di San Nicandro Garganico, si colloca per 
numero di donazioni e di soci, ai primi posti nella intera Provincia di Foggia; 
segno, da un lato dell’efficace organizzazione raggiunta per la chiamata dei 
soci-penso alla messaggistica, alla creazione del nostro data-base degli indirizzi 
mail  e dell’ormai piena implementazione del software AVIS Net, e dall’altro 
nella ormai raggiunta maturità della cittadinanza sempre più attenta ai temi del 
volontariato e della necessità di offrire, con la donazioni di sangue, un concreto 
gesto di solidarietà rivolto a chi versa in uno stato di bisogno e di necessità.  

Un successo il nostro che acquista particolare valore alla luce del 
raggiungimento dello stesso in una particolare congiuntura demografica 
negativa che attraversa la nostra città. Con la popolazione residente in rapida 
decrescita e con un alto tasso di emigrazione, soprattutto giovanile, diventa 
difficile fare proselitismo e acquistare nuove adesioni e disponibilità alla 
donazione di sangue. E, pur tuttavia, nonostante questo trend demografico, 
riusciamo ad avere i successi e i risultati in precedenza trattati. 

Per questo anno possiamo fare ancora meglio però. Aver riattivato il 
servizio di piastrinoaferesi potrà significare incrementare le stesse donazioni di 
sangue per le ragioni che conosciamo, basterà lavorare con più impegno e 
maggiore lena nella promozione e nella comunicazione a tutti i soci di questa 
ritrovata opportunità. 

 
Le raccolte di sangue sono state effettuate, come sempre, presso il 

Poliambulatorio di Via M. del Campo nei giorni seguenti: 
29/01/2017 – 26/02/2017 – 19/3/2017 – 21/3/2017 – 23 e 24/3/2017 

(Scuole Superiori) – 09/4/2017 – 15/4/2017 – 14/5/2017 – 17/5/2017 –  
11/6/2017 – 25/6/2017 – 23/7/2017 – 20/8/2017 – 03/9/2017 – 

24/9/2017 – 22/10/2017 – 06/11/2017 (Scuole Superiori) 19/11/2017 –  
25/11/2017 (Aferesi) – 08/12/2017 – 12/12/2017 (Scuole Superiori) –  
23/12/2017 – 30/12/2017. 
Come si vede, tutti i mesi dell’anno sono stati coperti da programmate 

donazioni con le rituali aggiunte realizzate in concomitanza con particolari 
festività religiose, penso a Pasqua e a Natale. Così come ben evidenti e 
consolidate rimangono gli appuntamenti con i soci più giovani degli istituti 
scolastici superiori di San Nicandro Garganico. Questo rimane un punto di 
straordinaria forza della nostra associazione che ci permette di avviare e 
sensibilizzare da subito i ragazzi alla donazione di sangue e di fidelizzarli per il 
futuro, costituendo cosi, almeno fino a quando rimangono a vivere nella nostra 
città, un eccezionale fucina di nuove leve di donatori e un solido bacino di 
utenza per il futuro. Voglio essere chiaro: su questo versante dobbiamo 
investire di più, sia in risorse umane che economiche. Riprendere alcune 
abitudini che ci hanno contraddistinto nel passato, penso al gruppo AVIS degli 
Istituti Scolastici Superiori con le belle iniziative intraprese aggiornandole e 
ripensandone di nuove, potrebbe costituire il migliore e più redditizio 
investimento nel futuro dell’Avis locale. Non è vero che i giovani sono apatici e 
che rifuggono dall’impegno: se opportunamente motivati e stimolati capiscono 
bene il valore del volontariato e della necessità delle donazioni di sangue. Ne 
abbiamo avuto prova lo scorso ottobre 2017 con la partecipata conferenza 
tenuta dal nuovo medico sociale-il dott. Giovanni Di Gregorio-che, con 



linguaggio chiaro ed incisivo, a fatto capire alla platea l’importanza della 
donazione di sangue e che a sua volta è stato destinatario di tante 
interessantissime domande formulate dai giovani studenti in vista degli 
appuntamenti con l’autoemoteca che periodicamente staziona presso i plessi di 
Portone Perrone. 

 
A questo proposito corre obbligo ricordare che il 2017 ha visto 

l’avvicendarsi del vecchio medico sociale della nostra sezione il Dott. Giuseppe 
Pacilli con il nuovo medico nella persona del già menzionato Dott. Giovanni Di 
Gregorio. Ho avuto modo di farlo personalmente ma volevo anche questa sera 
esprimere il ringraziamento mio e dell’intero consiglio direttivo al Dott. Pacilli 
per il lavoro e la disponibilità manifestata in questi anni ed augurare al Dott. Di 
Gregorio un buon lavoro ed una proficua collaborazione con la nostra sezione 
all’insegna della disponibilità verso i soci per garantire loro la salute e il 
benessere psicofisico, condizioni indispensabili per poter contare sulla 
periodicità e la regolarità delle donazioni di sangue. 

Con il Dott. Di Gregorio abbiamo già sperimentato, con notevole successo, 
forme nuove di rapporto con i soci donatori, in linea con lo Statuto e con 
Codice Etico, che impone alla nostra missione di volontari il compito specifico di 
tutelare e promuovere la salute dei donatori. Ed è per questa ragione che tutte 
le giornate in cui è previsto l’ECG in sede con il cardiologo di CSS, il nostro 
medico sociale incontri i soci per una valutazione più attenta dei risultati e delle 
analisi cliniche, con la predisposizione di una scheda che stiamo studiando 
insieme allo stesso medico che sarà conservata dal socio ed esibita ogni volta 
che torna in sede per un controllo. Stiamo studiando altre forme di intervento 
del medico sociale che affineremo nei prossimi giorni e che non mancheremo di 
portare a conoscenza di tutti i soci. 

 
Cari amici, il 2017 è stato un anno ricco di eventi ed appuntamenti 

importanti per il nostro sodalizio, tutti finalizzati alla diffusione e alla 
promozione della cultura della donazione di sangue e alla socializzazione fra i 
nostri iscritti. Punto centrale sono state, come in passato, le gite sociali con le 
quali si offre a tutti la possibilità di visitare importanti siti storici e culturali del 
nostro Paese e si stabilisco forme di maggiore contatto e conoscenza personale 
per tutti i soci. Ricordiamo la gita organizzata il 7 maggio 2017 che ci ha 
permesso di ammirare la maestosità e la ricchezza architettonica della Reggia 
di Caserta e che è proseguita con la visita agli scavi archeologici della antica 
città di Pompei, resti di una civiltà che non smette di destare stupore ed 
ammirazione nei turisti. Lo scorso 29 settembre abbiamo avuto modo, invece, 
di mettere piede, e non era mai accaduto nel passato considerato che era 
l’unico Palazzo del potere romano ad essere inibito alla pubblica fruizione, nel 
Palazzo Koch sede della prestigiosa Banca d’Italia. Una visita affascinante e 
incantevole per la bellezza dei locali, degli arredi e delle suppellettili coronata 
dalla visita al Museo della Moneta, scrigno di assoluto valore culturale e storico. 

Questa visita era stata preceduta, in mattinata, dalla passeggiata dentro le 
mura di Cinecittà, luogo simbolo della cinematografia nazionale e del costume 
italiano.  

 
L’attività sportiva è stata da sempre terreno di intervento per la nostra 

associazione, consapevole che l’attività fisica ben si sposa con la promozione 
della salute e con l’affermazione di corretti stili di vita. Per questa ragione 
abbiamo stabilito da subito una partnership con L’Atletica Sannicandro sfociata 



nella sponsorizzazione di alcune manifestazioni podistiche e che puntiamo a 
rafforzare sempre di più anche nel futuro per investire sull’inscindibile binomio 
sport-salute. Su questo versante abbiamo continuato a sostenere i tornei di 
Pallavolo e altre specialità sportive riservati agli studenti dell’I.I.S.S. “De 
Rogatis-Fioritto” con la volontà di continuare a sostenerli anche per l’anno in 
corso. 

 
Un particolare momento di emozione è stato vissuto lo scorso 1° luglio 

2017 con l’organizzazione del Memorial Elio Mucedola, Presidente mai 
dimenticato della nostra Avis cittadina.  A 4 anni dalla sua scomparsa abbiamo 
voluto ricordare, con un torneo di calcetto e una premiazione finale alla sua 
famiglia, un uomo che tanto ha dato alla nostra realtà associativa e che 
continuiamo a ricordare per la sua simpatia e giovialità. 

 
Abbiamo continuato, nello scorso anno, la tradizione dei doni pasquali e 

natalizi ai soci donatori ed intendiamo farlo anche nei prossimi anni anche se ci 
sforziamo di offrire regali diversi sia nel numero che nella tipologia, considerata 
l’esigenza di razionalizzare i costi per recuperare preziose risorse finanziarie 
utili a sostenere altre iniziative sociali. In questa ottica abbiamo continuato a 
sostenere, attraverso i pacchi contenenti beni alimentari, le famiglie povere e 
bisognose della città attraverso i canali delle Parrocchie e delle Caritas. 

Degno di menzione è sicuramente l’organizzazione del 90° anniversario 
della nascita dell’AVIS che abbiamo celebrato lo scorso 25 novembre nell’aula 
magna della Scuola Elementare di P.za IV Novembre con la partecipazione del 
Presidente Provinciale, della Vice-Presidente Regionale, del Sindaco e del Dott. 
Lazzaro Di Mauro con i quali sono stati raccontate e ripercorse le vicende più 
esaltanti e significative di questi lunghi anni di vita dell’AVIS. Ci riempie di 
orgoglio il fatto di essere stata l’unica sezione della nostra Regione Puglia ad 
aver organizzato un evento simile e per il quale abbiamo ricevuto i complimenti 
dello stesso Presidente Regionale AVIS. 
L’anno si è chiuso in bellezza con la Festa del socio donatore tenutasi presso il 
Ristorante “La Gardenia” lo scorso 16 Dicembre e che ha visto come 
protagonisti i nostri soci ai quali sono state offerte le benemerenze sociali per 
le donazioni effettuate in questi anni. 

 
Una particolare attenzione abbiamo voluto riservare e, riserveremo in 

futuro, agli strumenti della comunicazione sociale e digitale, in una società in 
rapida e profonda trasformazione che impone l’adeguamento dei propri mezzi 
alle mutate esigenze dei propri iscritti e soci donatori. A breve avremo un 
nuovo sito internet con una interfaccia graficamente e funzionalmente migliore 
e che ci consentirà di porre le basi per avere in futuro la possibilità di accessi 
personalizzati e con una accentuata interattività utente-sito. Avremo altresì a 
breve una nuova pagina facebook per incrementare, anche attraverso questo 
medium digitale, la qualità della comunicazione con i nostri soci e renderli 
partecipi delle nostre scelte. Sento anche qui, però, l’esigenza di ringraziare 
quei dirigenti che per anni hanno curato questi strumenti con passione e 
impegno per permettere alla nostra associazione di essere comunque in linea e 
al passo coi tempi. 

Ora siamo pronti per affrontare insieme questo nuovo anno sociale. Il 
2018. Tante le iniziative e gli interventi che proporremo a breve nel Consiglio 
Direttivo. Il mio sogno sarebbe quello di creare nella nostra sede una Consulta 
femminile, che ho già proposto nell’organismo dirigente. Uno dei pochissimi 



punti di criticità della nostra azione in questi anni è stato proprio l’incapacità di 
coinvolgere le donne nei nostri gruppi dirigenti e nelle nostre manifestazioni ed 
eventi, così come avviene in altre realtà avisine. A breve proveremo a 
realizzare un incontro con le socie per tentare di costruire questa Consulta. 
Così come non mancheranno altre proposte tese ad aumentare il numero dei 
soci, ad alzare il livello di attenzione cittadina attorno alla necessità della 
donazione di sangue e sulla valorizzazione del volontariato come alta 
espressione dell’agire umano. 

 
Ecco cari amici cosa siamo: una parte significativa dell’oltre un milione e 

trecentomila soci e delle 3.400 sedi sparse in tutta Italia. 
Con orgoglio e soddisfazione possiamo affermare di rappresentare la parte 

migliore della nostra società: impegnarsi quotidianamente per alleviare le 
sofferenze altrui con un gesto volontario, periodico, gratuito e anonimo come la 
donazione del sangue. Il volontariato come segno distintivo dei propri valori e 
del proprio impegno. 

Sento tutto intero il peso della responsabilità che deriva dal guidare una 
sezione come la nostra, ma so altrettanto bene che insieme costruiremo una 
Avis più forte, più bella e più accogliente. Grazie a tutti. 

 
        Rocco Frascaria 
            Presidente 
 

 
 
 
 

 
 


